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Rappresentare 

Gesù
David era seduto in prima fila 

nella cappella e tamburellava 
sul pavimento con la gamba. Era 
nervoso. Aveva da poco lasciato 
la Primaria ed era diventato 
diacono. I ragazzi più grandi 
avrebbero mostrato a David 
e agli altri undicenni come 
distribuire il sacramento.

A volte l’autismo di David 
gli rendeva difficile impa-
rare cose nuove. Il passag-
gio dalla Primaria era stato 
difficile per lui. E ora l’inca-
rico di distribuire il sacra-
mento sembrava veramente 
spaventoso. E se avesse com-
messo un errore e tutti aves-
sero riso di lui?

Jacob, uno dei ragazzi più 
grandi, si sedette accanto a David. “Siamo felici di 

averti con noi”, disse Jacob. Batté 
il cinque con David. “Andrai alla 
grande”.

David sorrise. Questo lo fece 
sentire un po’ meglio.

Gli altri giovani mostrarono 
ai ragazzi di undici anni cosa 
fare. Mostrarono loro dove 
andare e a quali file dovessero 
distribuire. Si esercitarono a 
camminare lungo le corsie 
della cappella. Mostrarono ai 
ragazzi come tenere i vassoi 
del sacramento.

“Mamma, guarda!”, disse 
David quando tornò a casa. Alzò 

il braccio. “Ecco come tengo il 
vassoio. Con attenzione, così. 

Perché rappresento Gesù, e voglio 
dimostrare rispetto”.

I giovani si esercitavano con David e gli altri 
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ragazzi dopo le riunioni della Chiesa la domenica 
e durante le attività serali. Percorrevano i punti in 
cui dovevano andare. David si esercitava a tenere il 
vassoio.

Ben presto arrivò il giorno in cui avrebbe distri-
buito il sacramento per la prima volta.

“Come ti senti?”, chiese il papà.
“Sono ancora nervoso”, rispose David.
“Parliamo di quello che avete fatto per prepa-

rarvi”, disse il papà.
“Beh, a casa abbiamo letto i passi delle Scritture 

sul sacerdozio”, rispose David. “Detenere il sacerdo-
zio significa rappresentare Gesù. Mi sono tagliato le 
unghie, così le mie mani avranno un bell’aspetto. E 
mi sono esercitato tantissimo!”.

“Penso che tu sia ben preparato”, disse 
il papà.

Quando arrivò in chiesa, David si 
sedette in prima fila con gli altri dia-
coni. Jacob si sedette accanto a lui. 
David pensò a come avrebbe rappre-
sentato Gesù quando avrebbe 
distribuito il sacramento. E se 
avesse sbagliato comunque? 
Lanciò un’occhiata a Jacob e 
Jacob gli sorrise. David ricam-
biò il sorriso e fece un respiro 
profondo.

Quando fu il momento di 
distribuire il sacramento, Jacob 

aiutò David a passare il vassoio lungo le prime file. 
David era contento di avere qualcuno accanto a sé.

David guardò le persone mentre distribuiva il 
sacramento. Molti di loro erano seduti con il capo 
chino in segno di riverenza. Alcuni sembravano 
pensierosi. David si sentiva tranquillo. Stava rappre-
sentando Gesù. Era grato di poter aiutare gli altri a 
pensare a Gesù Cristo. ●
Questa storia è accaduta negli Stati Uniti.
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